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			INTRODUZIONE

			Nel corso degli ultimi vent’anni la festa di Beltane, cioè la festa del primo di Maggio o di Calendimaggio, ha acquisito sempre maggiore popolarità nel contesto neopagano emulando la sua controparte autunnale, Samhain, più nota come Halloween.

			Da sempre nel nostro paese festeggiamo l’inizio di maggio come una festa primaverile per lo più laica, condita da innumerevoli tradizioni popolari. Questa tradizione si è quindi unita alla diffusione delle otto celebrazioni della Ruota dell’Anno, il calendario di festività prima adottato dalla Wicca, poi dal Neodruidismo e successivamente diffusosi tra i pagani contemporanei.

			Non ci sono testimonianze definitive legate alla reale antichità di questa festa. Sappiamo che i calendari cambiano, che le feste si succedono mutando nei secoli, venendo incontro alle esigenze della contemporaneità. Ad alcuni di noi piace pensare che le cose antiche siano necessariamente migliori, altri invece guardano al futuro ritenendo che il tempo della festa sia qualcosa di sacro, ma al contempo connesso con la percezione di una dimensione divina del tempo. La festa deve fornire una chiave nel qui e ora, parlando ai partecipanti con la loro lingua, trasportandoli così in una differente dimensione.

			Quello che vogliamo fare con questo testo, il secondo volume dedicato alle feste della Ruota dell’Anno, è fornire i mezzi affinché ciascuno possa approcciarsi a Beltane trovando la sua via. Sono convinto che anche nella realtà contemporanea celebrare giorni particolari, sia un modo per restare connessi alla Terra, ma allo stesso modo provare a toccare il cielo con le dita. 

			Ognuno di noi ha la possibilità di trasformarsi in un axis mundi, una connessione tra il piano umano e quello dell’eternità. Beltane è una festa ricca di gioia, è la festa dei vivi e della vita. Stiamo celebrando l’arrivo dell’estate, la stagione più calda, il periodo dove la Natura è più feconda: ci prepariamo a un momento estatico dove noi stessi siamo un simbolo vivente di questa celebrazione e dove il contatto con la natura interiore ed esteriore può realizzarsi con facilità dischiudendoci alla dimensione dell’estasi.

			Calendimaggio porta con sé, come tutte le feste di primavera, anche il tema dell’amore. È un tema spinoso e scottante perché implica il confronto con l’altro, la natura si ricopre di fiori e si confronta con noi che vorremmo emularla: si mostra in tutta la sua bellezza. L’amore sensuale è in primo luogo confronto: un confronto con noi stessi, con il nostro corpo, ma anche con l’altro. Questo confronto può essere a tratti problematico soprattutto in una società ubriaca di immagini di corpi perfetti, standardizzati… quasi omologati. 

			Ma lo splendore di questa festa è proprio quella di permetterci di uscire fuori dalla dimensione della bellezza omologata e plastica che ci viene proposta ogni giorno, per scoprire noi stessi. La Natura ci invita a fiorire così come siamo. Ci propone continua diversità e una differente apertura alla dimensione dei sensi. Ecco che cos’è Beltane, la scoperta di odori, colori, sapori che testimoniano la diversità, la possibilità che ognuno di noi possa schiudersi lasciandosi percepire per ciò che è senza negare la sua bellezza intrinseca. 

			Beltane è una festa estetica, è relazione con gli altri, con il mondo, la natura, il cosmo. Sapere come mettersi in relazione autentica è la cosa più semplice e al contempo più difficile. Ma se ci lasciamo andare allo spirito della festa, al suo tempo divino, al divino che è in noi, parte del cammino è già compiuto… l’altra parte inizia ora, attraverso i simboli, le parole, i riti e le tradizioni che questo tempo vuole significare.

			Buona lettura.

			13 marzo 2023

			Davide Marrè

		

		
			
			

		

	
		
			I - Tradizione e Neodruidismo

			Ossian D’Ambrosio

			Beltane, termine il cui significato si può tradurre in  “il buon fuoco” o “il fuoco del Bel”, segna un tempo di grandi festeggiamenti tra l’impeto più festoso ed i grandi bagordi nello spirito celtico. In antichità gli uomini e le donne si riunivano per celebrare Beltane all’alba durante i primi giorni del mese di maggio, o alla luna piena più vicina oppure quando il biancospino, l’albero più sacro a Beltane, è in fiore.

			La sua importanza è tale che questa giornata rimane un festival riconosciuto in tutta la Gran Bretagna (May Day) e gran parte dell’Europa, qui in Italia più che altro è festeggiato come forma di rievocazione in gruppi neo pagani oppure in momenti legati ad alcune reminiscenze ma coperte dal sincretismo cattolico come la festa del “calendimaggio” oppure dedicato la culto mariano come reminiscenza degli antichi culti della fertilità.

			Unione di Terra e Sole

			È un momento in cui i regni del popolo fatato interagiscono con noi tutti, garantendo desideri ma anche scherzetti. È il momento in cui il Dio e la Dea si uniscono sessualmente, emettendo in un momento di maggiore fertilità e della promessa dell’estate avenire. 

			Nel concetto druidico, ma anche in altre forme di paganesimo celtico, troviamo concetto di sovranità dove abbiamo l’idea che “la terra e il re sono un tutt’uno”. Ciò significa che la Dea, rappresentata dalla Terra stessa, si unisce al Re, o Dio, rappresentato dal Sole. Questo simboleggia anche l’unione dell’energia tellurica (Terra) con l’energia solare e dei poteri del Caos con i poteri dell’Ordine. L’unione di queste energie rende possibile tutta la creazione, proprio come una pianta ha bisogno sia della terra che della luce del sole per crescere.

			Beltane è un momento per apprezzare la vita e l’abbondanza. Il primo giorno di maggio è considerato un momento magico, soprattutto se sei vicino a una fonte di acqua corrente selvaggia. È il momento di iniziare nuovi atti di creatività e crescita.

			Anno diviso in due

			Nella ruota celtica dell’anno Beltane rappresenta la seconda festività del Fuoco e divide l’anno in due parti, come la sua controparte Samonios, decretando l’inizio della parte luminosa. è associato alla direzione del sud-est, la mattina brillante dell’anno dopo l’alba dell’equinozio di primavera, è un momento di vita fiorente, il grande verde selvaggio della terra.

			Durante Beltane possiamo usare l’energia fresca della forza vitale terrestre per energizzare ed ispirarci, scoprire dove le nostre passioni mentono e ciò che ci fa sentire veramente vivo in questo momento.

			È un momento propizio per essere creativi, energici e sperimentare la nostra vita totalmente all’aperto. L’elemento del fuoco è importante durante questa festa ed è un elemento centrale della celebrazione. Usa il fuoco per proteggere, trasformare e liberare. Accendi un falò o una semplice candela e concentrati sulla fiamma, chiedi agli spiriti del fuoco di proteggere e stare con te e la tua famiglia. Trasforma con l’essenza del fuoco tutto il negativo in positivo.

			I falò sono momenti sacri per radunare amici e parenti, ci permettono di condividere sensazioni e calore e sono ottimi momenti per creare cerimonie per la liberazione di energie che possano bandire tutte le nostre negatività sia fisiche che psichiche.

			La magia di Beltane è rinvigorente perché il momento stagionale ci permette di liberare il nostro corpo fisico per poter nuovamente essere più liberi in natura e trascorrere più tempo con le energie dei luoghi selvaggi.

			Fuoco d’irlanda

			Oggi come comunità druidica, in special modo  i membri del CDI (Cerchio Druidico Italiano) manifestano tutti questi concetti con la cerimonia dell’accensione druidica dei fuochi di Beltane.

			Questo consiste nella preparazione di due pire rappresentanti le energie maschili e femminili, vengono costituite sia con materiali di pulizia del bosco (rami e fogliame) con l’aggiunta di alcuni dei nove legni sacri della tradizione oghamica.

			I fuochi oggi, rievocano il passaggio dalla metà oscura dell’anno a quella luminosa e come in antichità i sommi druidi, facevano attraversare la popolazione e il bestiame per purificarlo dalla negatività dell’inverno passato, lo stesso vale per la neo comunità druidica, forse con un’intenzione meno pastorale maggiormente simbolica.

			Beltane è una festa agricola e pastorale che sarebbe stata celebrata quando il mondo verde lo imponeva, oggi alcuni parametri sono mutati.

			 La festività celebrava il momento in cui gli alberi, le piante e i raccolti entravano in piena vegetazione e fiorivano, e quando le mucche venivano riportate nei campi dalle loro stalle invernali e cominciavano a dare il massimo del loro importantissimo latte. Chiaramente, queste condizioni sarebbero variate notevolmente da regione a regione, quindi la notte e il giorno effettivi di Bealtaine sarebbero stati riconosciuti in tempi diversi in luoghi diversi dalla gente comune. Anticamente la comunità druidica, per ragioni politiche, accettò l’idea di stabilire un giorno prestabilito ogni anno per celebrare la festività.

			In Irlanda ad esempio questo sarebbe stato lo stesso giorno in tutto il paese, anche se non necessariamente la stessa data ogni anno. La stabilizzazione di questa data fissa era tale che tutti i fuochi in Irlanda potessero essere spenti la notte prima; poi, con l’avvicinarsi dell’alba, un grande fuoco veniva acceso a Tara, il centro spirituale dell’Irlanda.

			Da questo fuoco venivano poi accesi tutti gli altri fuochi del paese. Una delle successive leggende cristiane di San Patrizio menziona questa usanza e ci dice che San Patrizio accese il proprio fuoco sulla collina di Slane, vicino a Tara, immediatamente prima che il fuoco druidico fosse acceso ma è possibile che sia un racconto di  chiara propaganda cristiana.

			Il fatto che lo stesso druida del Sommo Re fosse responsabile dell’accensione del fuoco di Beltane, e che ogni altro fuoco in Irlanda fosse acceso da questo, indica anche che non si trattava di un normale falò, ma della massima importanza, non solo per i druidi, ma anche alla gente comune.

			Regina di maggio

			L’intera festa era vissuta con grande allegria e gioia, a differenza della sua controparte, la festa di Samhain-Samonios, celebrata sei mesi prima, ma con una dimensione più oscura e cupa. Essendo l’inizio dell’estate, e il tempo in cui ci si aspettava molta fecondità dalle bestie, dai raccolti, dai fiumi e dal mare, così come dalle persone stesse, era anche il tempo in cui il Sommo Re si coniugava simbolicamente con la sovranità della terra per assicurare la fecondità di tutto ciò che era dentro e sopra la terra stessa. Questa idea è sopravvissuta oggi nell’incoronazione di una regina di maggio nella maggior parte delle celebrazioni locali del Primo maggio in molte città e villaggi europei.

			Questo periodo di fertilità si riflette nelle leggende, dove i grandi eventi sono spesso descritti come accaduti a Beltane. Secondo le leggende, tre delle cinque invasioni dell’Irlanda - le invasioni di Partholon, i Tuatha De Danann e i Figli di Mil - sono tutte specificatamente descritte come avvenute a Beltane.

			Si può presumere che anche una quarta, l’invasione del popolo di Neimheadh, sia avvenuto in questo periodo, poiché il “Fuoco di Mide”, menzionato in questa leggenda, era probabilmente l’archetipo del fuoco di Beltane. Ognuna di queste invasioni separate ha portato nuova crescita e prosperità all’Irlanda, e questo le collega chiaramente con l’aspetto della fertilità della festività. L’aspetto molto magico della festa può essere visto dalle descrizioni che abbiamo di come il fuoco stesso veniva effettivamente acceso.

			Per creare le scintille si usava una sorta di grande trapano di legno che per attrito e sfregamento mosso da nove uomini avrebbe creato il calore per accendere le scintille che avrebbero in seguito fatto partire il fuoco del falò.

			Nove erano anche i legni di diverso tipo da nove alberi per la catasta, raccolti da altrettanti nove uomini. Questo costante riferimento al numero nove ci dice immediatamente che viene descritto qualcosa della massima importanza e del più alto ordine magico. Nove rappresenta tre volte i tre livelli dell’essere, uno stato davvero molto magico. L’uso di legni diversi

			da diversi alberi è anche significativo, poiché gli alberi hanno un significato e uno scopo molto speciali nel sistema magico druidico.

			Decorazione delle case

			È interessante notare un’antica filastrocca, ripetuta fino a tempi molto recenti in alcune parti del Munster in Irlanda, che riflette un vago ricordo di antiche tradizioni sugli alberi. La filastrocca veniva cantata mentre i rami di maggio, mazzi di giovani rami frondosi, venivano portati di casa in casa. Notare la menzione di un guado nell’ultima riga, uno degli importanti punti intermedi, cioè liminali.

			Cuileannagus colt Holly and hazel 

			Trom aguscarthen

			Elder and rowan

			Agusfuinseoggheal and bright ash 

			0 bheal an atha

			from beside the ford’ 

			Insieme alla decorazione delle case, un’altra usanza ancora popolare è quella di lavarsi nella rugiada la mattina di maggio prima che sorga il sole. Al giorno d’oggi questo è solitamente eseguito da giovani donne, che si lavano il viso nella rugiada luccicante, come aiuto per conservare la loro bellezza giovanile.

			La rugiada veniva raccolta con cura, sia facendola cadere dall’erba e dai fiori direttamente nei barattoli, sia immergendovi dei fogli di lino e poi strizzandoli. Questa rugiada veniva poi tenuta alla luce del sole per purificarla ulteriormente, ed era considerata un ottimo rimedio per quasi tutti i disturbi immaginabili.

			Le origini esatte di questa nozione dell’efficacia della rugiada non sono note, ma è probabilmente connessa con l’antico aspetto della fertilità di Beltane, essendo la rugiada il seme del Dio-Cielo che feconda la Dea-Terra, e anche con il fatto che Beltane annunciava l’inizio della stagione calda e secca, che naturalmente portava con sé crescita e abbondanza.

			Prendiamo dei temi chiave per Beltane  da poter sviluppare ed utilizzare in questo periodo:

			
					Attraversamento dell’anno oscuro

					Vitalità

					Unione Sacra

					Celebrare e onorare

					Fertilità

					Attrazione degli opposti

					Bellezza

					Amore

					Sessualità

					Sensualità

					Fisicità

					Sovranità

					Natura selvaggia

			

			Lavoro rituale

			Questa festa segna l’inizio dell’estate, il periodo luminoso dell’anno, e dovrebbe riflettere questa immagine di conseguenza. Ora, con l’avvento dei mesi estivi più lunghi e più caldi e leggeri, è tempo di mettere in atto tutti gli schemi e le idee attentamente pianificati e preparati. Questo è il momento dell’auto pulizia, per spazzare via le ragnatele dell’inverno e della primavera e per prepararti al duro lavoro delle giornate estive che ti aspettano.

			Questa  festività segna l’inizio di un ritorno al lavoro di gruppo completo o, se non sei un membro di un gruppo, un momento per Lavorare esteriormente e a beneficio del prossimo.

			È, per tradizione, il momento di armare i nuovi giovani guerrieri del clan che possono essere anche identificati come neofiti studenti del druidismo.

			Questa tradizione viene portata avanti oggi tra i gruppi magici dedicando o consacrando nuove armi e attrezzature magiche durante il moderno rituale di Beltane, oppure iniziando nuovi corsi di studio e seminari.

			È anche il periodo dell’anno per riconoscere la Sovranità della Terra, che diventa sempre più evidente con la nuova vita e il colore che prorompe tutt’intorno. È il momento per ogni membro del gruppo di riconoscere il proprio status di Re Supremo e di unirlo alla Sovranità della Terra, tenendo presente tutto ciò che implica. È un tempo di grande fertilità.

			Infine, Beltane è un momento per fissare contratti, stabilire obiettivi e riconoscere debiti e responsabilità. Ora che il lato commerciale delle cose è stato completato, è tempo di giochi e musica, di gare, banchetti e bevute.

			Sacra Unione di Bel e Danu

			Il Dio Bel, noto anche come Belinus, Belli o Bile è uno dei più antichi dei nel Pantheon celtico. Un dio del sole ma anche, più tardi nel tempo, uno di guerra e morte, è molto spesso inteso come compagno con la dea madre primordiale, Danu.

			Come Bile è anche associato con l’albero del mondo o l’albero della vita. Nei tempi antichi i druidi hanno considerato alcuni alberi di particolare importanza, e si direbbe l’albero più grande o più antico in un›area, di solito una quercia o un tasso, come un albero del mondo vivente. Più tardi in epoca celto-romana questa idea è stata espressa nelle colonne di Giove - pilastri di pietra scolpiti sovrastati da una statua del dio Giove e spesso decorata con foglie di quercia, che rappresentavano l’unione tra cielo e terra.

			Belinus è stato adorato in tutta il continente, in particolare in Francia, Austria e Italia, anziché in Irlanda e Galles, e alcuni studiosi ritengono che possa essere rintracciata al dio fenicio Baal, il che significa Signore, mentre Bel in Gaelico significa “luminoso”.

			Tuttavia, la Dea Danu è ancora più antica, menzionata come già antica nei Veda indiani - che si basano su una tradizione orale che risale a 10.000 a.C. Danu significa sia “conoscenza” che “fiume, e a volte è interpretata come il significato di umido o di fertile terra, il luogo in cui l’acqua incontra la terra.

			Conosciuta come dea delle acque di nascita primordiale, e del raggiungimento della saggezza attraverso la conoscenza e l’abilità, è la madre degli dei irlandesi, Tuatha de Danann. I quali, secondo la tradizione dei miti, si  dice che siano arrivati in Irlanda il 1 ° maggio, e hanno onorato il loro Padre Bel accendendo i primi fuochi di Beltane quando bruciarono le loro navi all’alba.

			Successivamente i druidi hanno ripetuto reinterpretando questa storia dei fuochi di Beltane, accendendo due pire attraverso il quale gli uomini ed il bestiame li avrebbero oltrepassati come un portale per eliminare tutte le negatività della parte oscura dell’anno, altre tradizioni descrivono di uomini e donne sarebbero saltati sui fuochi  per garantire la loro fertilità.

			Come a Samonios tutti focolari delle  case venivano estinti, e riaccesi con le fiamme dal nuovo  sacro fuoco del Bel, portando benedizioni in casa, che ha beneficiato dell’Unione della Dea e di Dio.

			Onorare la Festività

			Per onorare la festività di Beltane, tracciamo la fresca energia virile nelle nostre vite in un momento in cui, secondo il mito irlandese, gli dei sono arrivati nel mondo mortale, infondendo letteralmente la materia fisica con la divinità. A Beltane possiamo rinvigorire le nostre vite con questa energia divina. Possiamo anche sintonizzaci in questo momento di Dualità e Unione Sacra per onorare i nostri cuori e le energie romantiche e sessuali nelle nostre vite.

			Prova a chiamare Belenos nella tua vita per aiutarti a vivere una vita più vitale e virile in una miriade di modi. Per fare questo, potreste accendere una candela o un fuoco o salutare il sole all’alba, e chiamarlo con una invocazione ispirata dalle tue stesse parole. Cosa vuoi decantare? Come pensi che dovrebbe essere chiamato? 

			L’utilizzo della tua iniziativa renderà la tua invocazione più efficace. Ma potresti voler provare le seguenti parole come punto di partenza:

			Potente Belenos, luminoso e radiante! Possa tu far brillare la tua luce sul mio cuore e sulla mia vita! Ti chiamo a me e ti ho onorato in questo sacro  giorno! Tu Sia benedetto!

			Fai dei respiri profondi, focalizza la tua intenzione e senti il potere della primavera, il verde nascente e l’estate  toccare il tuo spirito in modo che tu possa allinearti al potere di Beltane e portare nuova vita, in qualunque modo tu  abbia scelto, in questo momento.

			Beltane, insieme al solstizio d’estate, è menzionato in molti racconti folcloristici come il tempo in cui l’inverno e l’estate combattono per la mano della dea della terra.

			Questo motivo può essere visto nei racconti e nei personaggi di Artù, Lancillotto e Ginevra, e di Robin Hood, Marian e lo sceriffo di Nottingham, così come di Gwyn Ap Nudd e Gwythyr Ap Greidawl, che combattono ogni Beltane per la mano del Dea della primavera, Creid Dylad (tradizione Gallese). Queste battaglie sono rievocate nelle scene dei “Mummers” (attori mascherati della tradizione anglosassone) alle celebrazioni del giorno di maggio (May Day) in tutta la Gran Bretagna, tenuti il 1 ° maggio.

			Questa celebrazione popolare è molto sentita in Gran Bretagna e in seguito anche nell’Europa settentrionale e tradizionalmente comprende il Ballo del Morris, il Palo di maggio e l’elezione di una regina di maggio per supervisionare i festeggiamenti, che comunemente riconosce anche i diritti dei lavoratori.

			Attingendo le celebrazioni celtiche e gaeliche Beltane, così come sul festival romano della Floralia (il festival dei fiori il 27 aprile), il giorno ha un sapore pagano meno evidente che nel lontano passato, sebbene ci sia stata una rinascita di grandi dimensioni degli eventi per la celebrazione di Beltane negli ultimi anni, come il festival annuale di Beltane dell’Anticaquercia a Biella che cattura gran parte dell’antico spirito del festival nel suo stile e atmosfera che purtroppo peri secondo anno consecutivo è stato rimandato causa pandemia costringendo gran parte della comunità pagana a rinunciare alla possibilità di una grande celebrazione collettiva.

			Dolce come il miele

			Beltane comunque  è la pienezza della primavera, è un momento per aprire, salire e crescere. Potrebbe essere il momento della gioia, della speranza e della promessa. Ci sentiamo eccitati e la linfa della sensualità e la sessualità sorge nei nostri corpi. La fanciulla ritorna dal suo ritiro invernale. La giovane fanciulla raggiunge il menarca e inizia il suo sanguinamento simbolicamente dopo l’Equinozio di primavera ed a Beltane è nella fase più fertile.

			Che sia la fanciulla, la madre o l’anziana, tutte le donne condividono questo mistero di sangue con lei. E tutti gli uomini, attraverso la loro associazione per le donne nelle loro vite, sono anche benedetti, rinvigoriti dal senso della caccia, trasformato in energia di azione e conquista in ogni sua forma.

			Celebriamo la fioritura della primavera e il ritorno del sole. Piantiamo il nostro cibo e piantiamo i nostri sogni e desideri.

			La fanciulla attrae un amante, l’altra metà di se stessa, e imparano le passioni insieme.

			Tutti gli atti di amore e piacere sono i rituali della Dea. Cos’è che desideri attirare nella tua vita che è dolce come il miele? Fuori dalle nostre passioni creiamo. Potrebbe essere un bambino? O un progetto? Un pezzo d’arte? Un poema? O il viaggio di una vita? Qual è la tua gioia per festeggiare e creare oggi?

			Sovranità interiore

			Purtroppo tristi periodi di pandemia o la mancanza di un gruppo, ci costringe a celebrare da soli o in pochissimi e quindi nei giorni che conducono a Beltane potresti desiderare l’esperienza di provare una vigilia trascorrendo tutta la notte sotto un vecchio albero per intravedere o percepire le fate e gli spiriti della terra, oppure potresti fare un pellegrinaggio in un luogo sacro e di potere.

			Prenditi il tempo per relazionarti con te stesso e il tuo percorso spirituale, la tua sovranità interiore e la tua divinità.

			Regalati un momento speciale. Potresti anche prepararti per la tua cerimonia di Beltane raccogliendo frammenti di vegetazione e fiori e decorare il tuo spazio sacro con fiori, rami e foglie verdi, così come le candele di colore rosso e bianco.

			Quando è ora di iniziare, creare uno spazio sacro, purificalo con acqua di fonte ed incenso, chiamando ed invitando  le quattro direzioni.

			Potresti anche richiamare i tuoi antenati, e la dea e l’uomo verde, o Belenos e Danu/Belisama, e chiedere le loro benedizioni, portare nuova vita e fertilità nella tua vita, su qualsiasi livello o per migliorare la tua immagine di te stesso. Invoca loro usando le tue parole o segui questa semplice invocazione:

			Signora dei verdi boschi, grande dea, possente signore del sole, vi chiamo in questo Beltane, per chiedere le vostre benedizioni e la vostra guida. Portateci amore e vita! Siate i benvenuti!

			Dopo questo puoi meditare sui simboli chiave di Beltane. Puoi eseguire dei canti, accendere un piccolo fuoco o semplici candele e se lo spazio te lo permette e soprattutto se non vi sono pericoli, puoi saltare le fiamme come auspicio alla fertilità e purificazione.

			Infine ringrazia gli spiriti protettori del luogo, gli antenati e le quattro direzioni per il loro aiuto nella tua cerimonia e alla loro presenza nella tua vita.

			Ringrazia per tutte le benedizioni di ogni tipo che ti sono venute nell’ultimo anno. Questo ci rende consapevoli del legame che abbiamo con tutta la creazione e l’interconnessione di tutte le cose, che ci aiuta maggiormente ad aumentare l’armonia con la vita.

			I Fuochi sacri di Beltane

			Come in antichità anche oggi alcune comunità eco spirituali, neo pagane rievocano i fasti del passaggio dalla parte oscura dell’anno a quella luminosa, come per la tradizione celtica segnava e segna tutt’ora la data del primo plenilunio del mese di maggio,  festa di Beltane, l’ingresso nella parte luminosa e quello di Novembre , la festa del Samonios, per quella oscura dell’anno.

			Propiziare, purificare e fortificare il popolo ed il bestiame era l’esigenza primaria per l’antica popolazione tribale dei nostri territori ma anche oggi non possiamo esimerci da non ricercare nuove vie, pur ispirate alla spiritualità antica, per cercare di connetterci nuovamente alla nostra terra, al nostro pianeta con i suoi cicli e poter così armonizzarci e curare tutte quelle patologie portate dalla vita sistematica e troppo alienante della nostra società moderna.

			Ben vengano quindi nuovi fuochi di Beltane perché in antichità, come descrivono alcuni miti gaelici ed irlandesi del X secolo, venivano preparate delle pire, per l’esattezza due, con legni sacri su colline o radure e, una volta accese dai Druidi, la tribù ed il bestiame lo attraversava per la sua purificazione dall’impurità dell’inverno e buon augurio per l’ingresso nella stagione fertile e luminosa.

			Anche oggi sentiamo la necessità di purificarci e collegarci ad archetipi che possano nuovamente svelare il nostro essere per quello che siamo realmente senza dover cercare una spiritualità preconfezionata ed importata.

			Legni sacri

			Ho accennato di legni sacri, quali sono? Ci ricolleghiamo sia a delle note storiche riguardo ad alberi autoctoni che all’ispirazione poetica che ci ha lasciato Robert Graves nella sua Dea Bianca e quindi posso confermare che due dei legni sacri erano, e sono, la betulla e la quercia, di cui resti cinerari sono stati trovati in molte sepolture galliche come quelle di Cerrione (BI) dove segnacoli tombali iscritti in alfabeto leponzio e latina testimoniano  un contesto funerario dove la cremazione dei corpi era avvenuta con legni di betulla e quercia, ciò li lega ad una forte connessione magico religiosa.

			Il Biancospino sicuramente era ed è un altro dei legni sacri delle pire di Beltane, associato alla crescita della vegetazione, ai riti di primavera e alla fertilità. Era ed è considerato un albero dal grande potere, molto spesso sede abitativo delle Fate oppure poteva nascondere un portale per entrare nella dimensione del piccolo popolo. Spesso le fonti sacre erano protette dal biancospino ed offerte votive venivano lasciate presso di esse come dono al magico arbusto e al suo spirito tutelare. 

			Il forte tabù che proibiva di tagliare rami di biancospino e di portarli in casa era annullato solo in occasione della festività di Beltane.La rima popolare anglosassone “andiamo a raccogliere nocciole a maggio” (che non crescono a maggio) veniva cantata dai giovanotti che raccoglievano non “nocciole” (nuts) bensì “ghirlande di maggio” (knots of May) per le celebrazioni dei primi di maggio ovvero Beltane la festa della fertilità.

			Ricollegarsi alla vita

			Oggi si festeggia ancora una festività antica e prettamente collegata ai cicli agricoli come Beltane, poiché negli esseri umani è ancora insita la voglia di riappropriarsi del collegamento uomo-natura che con la perdita delle tradizioni tribali ha drasticamente  abbandonato.

			La vita è fatta di oscurità e di luce, di esuberanza ed introspezione di morte e rinascita, proprio con la festa di Beltane possiamo chiudere la parte oscura del nostro anno, la parte fatta di pensieri e progetti, un segmento della nostra vita che dovrebbe essere dedicato ad un riposo riflessivo.

			Pur sapendo che con i ritmi moderni questo è poco attuabile, possiamo almeno dedicare più tempo ai nostri pensieri ed alle nostre ispirazioni che ci portano ad illuminare le nostre idee per poi concretizzarle nella parte luminosa dell’anno con la primavera e l’estate e poterle finalmente manifestarle.

			Il senso di comunità, di gioia e di festa non deve mancare e soprattutto non deve perdersi nelle abitudini dell’uomo moderno, perchè, sempre più rischia di rimanere isolato dai contatti, così detti umani, l’assenza  di interazioni vere e non virtuali dati dai sovraffollati social network possono portare facilmente ad un isolamento e depressione dell’animo.

			Beltane è la festa dell’incontro della rinascita del nostro fuoco interiore, anche se i tempi della purificazione del  bestiame e della fertilità animale e vegetale sono in un certo senso concetti superati dalla nostra vita agiata e, purtroppo, consumistica dobbiamo far rinascere la nostra luce interiore, purificando la negatività che l’introspezione statica invernale ci ha fatto accumulare e soprattutto bisogna nuovamente danzare intorno al fuoco della vita perchè siamo sempre e saremo animali da branco e non eremiti di inutili preghiere.

			Il fuoco come il sole continua anche nel nostro secolo ad essere il faro delle nostre vite.

			la scintilla Interiore femminile

			In questa stagione, indipendentemente dalla nostra età, abbracciamo la nostra gioventù interiore. Questo è un buon momento per viaggiare o fare ricerche, apprendere nuove abilità, praticare l’equilibrio della cura di sé e di tutti i nostri corpi. Cerchiamo l’ispirazione nelle nostre viscere - il nostro genio - ciò che è solo nostro da poter manifestare. Chiedi alla tua parte fanciulla e a quella adulta della tua vita, e dentro te stesso: Amati,  e cosa desideri veramente?

			Questo è il momento giusto.

			A maggio, creiamo il modello che si replica nelle stagioni, la luna crescente e calante meglio espresso nel corpo delle donne. “La sede dell’anima” risponde sia alla luce del sole che alla luce della luna attraverso la scienza magica degli ormoni e della ghiandola pineale. I nostri ormoni danzano e fluiscono in sincronia con queste grandi forze della natura. Questo è un meccanismo integrato per rinnovare la salute mentale e fisica, portandoci verso l’interno e verso l’esterno, tra il micro e macro cosmo per comprendere meglio il fluire della vita.

			L’archeologia e l’antropologia insegna che la vita delle donne nella “ricerca visiva” mensile, non si trattava solo di riproduzione, ma di un’altra creazione dell’intero universo stesso, tanto che il tutto è stato ampiamente sacralizzato e divinizzato. Chiedo alle donne di meditare con questo pensiero perchè c’è scienza coinvolta in questa magia, ma la magia è sempre al primo posto.

			La Festa del Dio della Natura

			Nella tradizione popolare inglese appare un personaggio chiamato “Jack in the green”, il verde Jack, durante alcune feste popolari rappresentando la divinità della foresta che risveglia la vita.

			Il Green Man, uomo verde è un archetipo connesso con il ciclo della natura, è la forza verde immanente della Natura che sprigiona la forza vitale latente. Il mito narra di una Dea, la Madre, che genera (auto genera) il figlio, ma questo figlio non è immortale, e perchè il ciclo della vita si rinnovi, egli deve morire.
La sua morte e rinascita rappresenta la rigenerazione della Primavera e con essa la rigenerazione della comunità che celebra il rito per propiziare la fertilità.

			Egli è lo spirito guardiano delle foreste, probabilmente un’antica divinità simile e trasversale a molte culture come Cernunnos, Dionisio o Pan.

			Viene raffigurato con un volto spesso grottesco avvolto da diversi tipi di fogliame come quercia, agrifoglio, sorbo, edera e vischio di cui alcuni rami spuntano dalla sua bocca o sormontano la testa a formare delle corna.

			Egli rappresenta il profondo legame tra uomo e natura, l’uomo trasformato in pianta legame indiscusso con il regno vegetale e le sue leggi, un legame che infonde pace ma anche timore.

			Troviamo molte rappresentazioni del Green Man nelle varie cattedrali europee sia come forma sincretica del guardiano del sacro ma anche come simbolo demonizzato che pone l’accento sul confine tra naturale e soprannaturale, e può suonare come un monito contro il peccato e le tentazioni.

			Il verde Jack  è stata una popolare maschera del maggio inglese, dal medioevo e fino in epoca vittoriana, caduta in disuso alla fine dell’Ottocento, è ritornata a mostrarsi  e a diffondersi a partire dagli anni 1970 nelle sfilate per le feste di maggio e molte comunità neo pagane  riutilizzano la figura appesa all’ingresso delle proprie magioni come simbolo di protezione e di benessere.

			La Magia con flora

			Parlando ancora della festività di Beltane ricordo quando, insieme alla mia associazione Anticaquercia e i membri del Cerchio Druidico Italiano, approdammo per la prima volta al Parco Arcobaleno, il nostro Nemeton e sede della manifestazione, trovammo la flora piuttosto sofferente, un paesaggio non propriamente curato e la netta sensazione che l’idea dell’abbandono avesse preso nettamente il sopravvento.

			Personalmente mi sono sentito una sorta di chiamata in questo luogo, per lavorare con esso, per abbracciarlo, per aiutare l’opera di guarigione che la natura è già così brava a fare. Piuttosto che distogliere lo sguardo, il druida abbraccia questa terra danneggiata e inizia, lentamente, il lavoro di rigenerazione.

			Un paio di  anni dopo, mi sono soffermato verso lo stesso paesaggio a Beltane. Il bosco sacro dove espletiamo la maggior parte delle cerimonie stava fiorendo con diverse piante e fiori che circondano gli altari e le varie strutture. Anche le foglie degli alberi iniziavano a spiegarsi in modo più, diciamo, ricco e con riflessi luminosi. I giovani biancospini piantati crescono sempre più alti e sani. I funghi coda di tacchino ricoprono i vecchi ceppi, producendo una medicina straordinaria mentre gli alberi caduti tornano al suolo nutrendo quelli più giovani.

			In pochi anni, con molto duro lavoro, i druidi del Cerchio Druidico hanno lavorato con la natura per accelerare i processi di guarigione della natura stessa: mentre questo spazio sicuramente sarebbe guarito anche senza di loro, il loro intervento ha permesso che la guarigione avvenisse molto più velocemente. E attraverso questo lavoro, abbiamo acquisito una connessione molto più profonda con la natura e il suo spirito. Mentre lavoravo con la natura per rigenerare questo paesaggio, le mie vecchie ferite venivano guarite e lenite.

			Questa mia storia vuole rimarcare fortemente il senso della rigenerazione che avviene nella Natura nel periodo di Beltane.

			La rigenerazione, nella sua definizione più basilare, è riportare qualcosa alla totalità, riportare qualcosa in salute e abbondanza e ripristinare qualcosa al suo funzionamento originale. La rigenerazione è un concetto particolarmente importante per quelli di noi che praticano la spiritualità della natura da abbracciare oggi, dove gran parte dell’attività umana sulla terra sta danneggiando e distruggendo la biosfera.

			La rigenerazione è un concetto estremamente potente che ci consente di realizzare una serie di cose buone. Questi includono: lavorare come una forza del bene sulla terra che ci circonda. 

			Molte delle narrazioni che abbiamo sul ruolo dell’umanità su questo pianeta sono tutte le cose brutte che stiamo facendo. 

			Ed è vero che gli umani sono impegnati in molte attività che distruggono la natura. Tuttavia, questa non è l’unica narrazione che possiamo avere: la rigenerazione ci aiuta a riformulare il nostro lavoro, noi stessi e il nostro lavoro nel mondo. Ci permette di aiutare a bilanciare le nostre azioni e iniziare a fare del bene per conto della terra vivente partecipando direttamente al lavoro di guarigione.

			Essere al servizio della terra vivente e restituire. 

			Ci sono molti tipi diversi di offerte che possiamo fare per mostrare alla terra il nostro rispetto e riverenza, essere al servizio attraverso la rigenerazione diretta della terra vivente è probabilmente la migliore offerta che possiamo fare. Mostra alla natura che sei seriamente intenzionato a costruire una relazione e ti consente di restituire nel modo più significativo possibile.

			Connessione con la terra vivente

			Una delle domande che molti di noi si pongono è: come possiamo approfondire il nostro rapporto con la natura? Questo è un modo incredibile. Quando ti coinvolgi nella guarigione della natura, impari molto su come funziona la natura: osservando il progresso annuale degli alberi che crescono alti, osservando il ritorno degli uccelli e delle api, essere in grado di vedere come avviene la magia della natura.

			Per non parlare del fatto che aiuta a consolidare il proprio ruolo nell’essere un essere umano come parte della terra e non separato da essa, guarendo te stesso attraverso la guarigione della natura. Poiché non siamo separati dalla natura, mentre guariamo la natura, anche quella guarigione si riflette in noi stessi. Non posso dirti quanto questo sia importante in un’epoca così difficile!

			Creare una visione diversa del futuro

			Parte del motivo per cui esiste questa serie in particolare della Ruota dell’anno è riconoscere che stiamo vivendo in tempi molto difficili, tempi in cui sembra che tutto ciò che ci circonda distrugga la vita e produca una visione terrificante del futuro.

			Uno dei modi diretti per contrastare il sentimento di disperazione e sconforto per le sfide di questa epoca attuale è attraverso il lavoro di rigenerazione. In definitiva, le nostre azioni contribuiscono a plasmare il futuro.

			Guarendo attivamente la terra, stiamo lavorando per creare un futuro diverso per tutta la vita. E questa è una cosa molto, molto buona.

			La ruota dell’anno in questa epoca antropocentrica è assai differente dalla ruota dell’anno dei nostri antenati, questo è dato soprattutto dal nostro lento distacco diretto con la natura e l’agricoltura e l’allevamento.

			Questo ha dato vita ad una nuova interpretazione del significato della festività, per questo Beltane si distacca dal senso della fertilità primordiale mentre prende il predominio l’idea della fertilità come senso di rigenerazione.

			Possiamo vedere la resilienza, che la troviamo all’equinozio di primavera) e la rigenerazione come due facce della medaglia molto importante nel lavoro di aiutare l’umanità a creare un futuro migliore in cui possiamo vivere in equilibrio con altre forme di vita su questo pianeta. La rigenerazione e la resilienza sono temi che la natura dimostra ancora e ancora: entra in una foresta sei mesi dopo un incendio e osserva la rigenerazione sulla terra.

			La natura è una maestra rigeneratrice e noi umani possiamo imparare molto su come aiutarla a rigenerarsi più velocemente. La sfida, ovviamente, è che quasi tutta la distruzione planetaria, che si tratti di perdita di habitat, acidificazione degli oceani, riscaldamento globale e la sesta estinzione di massa in corso, è causata direttamente o indirettamente dagli esseri umani.

			Una delle cose più potenti che possiamo fare è correggere quelle scale assumendo un ruolo attivo nella guarigione della terra, nel ripristino della salute della terra e nella promozione di ecosistemi sani. È meglio che questo lavoro venga svolto localmente, proprio fuori dalla vostra porta, nel cortile davanti o sul retro della vostra casa, nei parchi locali, nei bacini idrografici locali. Riconoscere che anche voi avete mani guaritrici può fare la differenza tra un arido torpore di inerzia e cambiare il mondo.

			Beltane con le sue cerimonie e i suoi rituali rappresenta il periodo dell’anno migliore per iniziare questo grande processo di rigenerazione per la terra e di riflesso per noi stessi.

			Prima di attuare un qualsiasi lavoro magico con le deità, con gli spiriti del luogo o gli antenati, abbiamo bisogno di dimostrare la nostra, diciamo, buona fede con delle offerte.

			Le offerte sostenibili

			Le offerte alla terra, agli spiriti e/o alla divinità sono una pratica comune in molte tradizioni, il druidismo non fa eccezione. Molte opportunità si presentano e avere qualcosa che porti con te può essere integrato nella tua normale pratica druidica (e tenuto all’interno, diciamo, di una borsa della gru).

			È molto importante cercare di porre l’attenzione verso una tipologia di offerte sostenibili e dei tipi di offerte che puoi lasciare come parte di una normale pratica spirituale. Queste offerte potrebbero essere erbe coltivate in casa, alcol prodotto in casa, piccole pietre benedette, pane o dolci fatti in casa, piccole conchiglie e persino la tua urina ricca di azoto.

			Penso che la cosa importante di qualsiasi offerta sia che non metta davvero a dura prova l’ecosistema, ma piuttosto che sia una vera benedizione. Nello spirito di questa idea di offerte sostenibili e sacre, vi illustro la ricetta di una delle mie miscele di erbe sacre che porto spesso con me e utilizzo per lasciare piccole offerte, negli angoli degli alberi, sulle pietre , in una ciotola per offerte, come offerta come parte del rituale, e così via.

			Questo tipo di miscela di offerte è una cosa perfetta da fare a Beltane, poiché l’energia di Beltane è piena di vitalità e vita, di guarigione e benedizione. Usare l’energia di Beltane per mescolare e benedire queste erbe porta quell’energia alla terra e agli spiriti durante tutto l’anno.

			La chiave per lasciare qualsiasi offerta è che non danneggi l’ecosistema o gli causi danni, né nell’abbandono di detta offerta né nella sua creazione. Ciò significa che devi prestare molta attenzione e considerazione per sviluppare una miscela di offerta che restituisca piuttosto che prendere. Nel caso delle offerte di erbe di cui parlerò di seguito, è fondamentale lasciare solo materiali che si decompongono naturalmente e che non diffondano semi che non appartengono all’ecosistema.
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